AGENEIA PER LE ERCGAZI N IN AGRI COLTURA Circol are 12 Nhggio 2004,n.12 PAC Semnativi - Raccolto 2004 - Modifiche alla circolare AGEA n. 8 del 22 aprile 2004,

Al Mnistero delle politiche agricole e
forestali - Direzione generale delle
politiche conmunitarie e internazional

Al Mnistero delle politiche agricole e
forestali - Direzione generale de

Corpo forestale dello Stato

Al Corpo forestale dello Stato della
Regi one Siciliana

Agli assessorati regionali agricoltura

Agli assessorati prov. autonone Trento
e Bol zano

Agli OP.R: AGREA - ARTEA - AVEPA -
Organi sno pagatore Lonbardi a

Al'l"Ente Nazionale Ri s
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Ai C.A A riconosciuti

Alle Uni oni Nazi onal i delle
or gani zzazi oni di produttori

ortofrutticol

Vista la Circolare AGEA n. 8 del 22 aprile 2004 - PAC Sem nativi -
Raccolto 2004 - Istruzioni applicative generali per |a conpilazione e
la presentazione delle domande di pagamento per superfici - in
particolare i capitoli 6, paragrafo 6.1. e 15;

Consi derata |la nota AGEA n. ACI U.2004.179 del 16 aprile 2004 con la
quale e' stata richiesta la proroga al 15 maggi o 2004 della data di
presentazi one della domanda rel ativa ai regim di paganenti diretti;

Visto il decreto del Mnistero delle politiche agricole e forestal
del 23 aprile 2003, recante nodifiche dei decreti del 18 febbraio
2004 e 10 marzo 2004, recanti disposizioni nazionali di attuazione
dei regolamenti (CE) n. 1782/2003 del Consiglio, del 29 settenbre
2003, e n. 2237/2003 della Comm ssione, del 23 dicenmbre 2003,
concernenti norne conuni relative ai regim di sostegno diretto
nell'anmbito della politica agricola comune e istituzione di taluni
regim di sostegno a favore degli agricoltori

La circolare n. 8 del 22 aprile 2004 e' nodificata come segue:

il capitolo 6, paragrafo 6.1 e' nodificato con il testo seguente:
6. Modalita' di presentazione delle donmande
6.1. Term ni di presentazione

Possono essere presentate all'AG E. A, |e domande di paganento per
superfici relative ad aziende che hanno sede legale in tutte le
regioni ad eccezione di Lonbardia, Veneto, Emlia-Ronagna e Toscana,
regioni in cui operano organism pagatori regioni (O P.R ). Tuttavia
le sole aziende che hanno presentato domanda 2003 in un O P.R
diverso rispetto a quello dalla sede |egale, possono presentare |la
domanda 2004 allo stesso O.P.R dove e' stata presentata nel 2003

La domanda deve essere redatta sul nodulo prefincato nesso

gratuitamente a disposizione dall'"AGE A, il <cui fac-simle e
riportato nell'allegato | alla presente circolare.
La domanda, conpilata in ogni sua parte e conpleta della

docunent azi one richiesta, dovra' pervenire all'AGEA in via Palestro,
81, 00185 Romm, entro |le ore 17 nei ternni e nelle nodalita
sottoindicate, direttamente o tramte terzi, nediante raccomandata
senza avvi so di ricevinento.
Sull a busta deve essere indicato |'indirizzo di destinazione di cui

sopra, riportato nel seguente nodo:

AGEA

Domanda PAC sem nativi 2004

VI A PALESTRO, 81

00185 ROWVA

I dati anagrafici del richiedente, riportati sulla busta nello
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spazi o dedi cato al nmttente, devono contenere |e seguent
i nformazi oni :

NOVE

COGNOVE/ RAGI ONE SOCI ALE

I NDI RI ZZO

CAP COMUNE ( PROV)
Domanda PAC seninativi 2004
La busta deve contenere tutte |le infornmazioni sopraindicate in nodo
chiaro ed in stanpatello e non puo' contenere piu' di un nodello d
domanda.
In particolare, per i produttori che non hanno conferito mandato ad

un CAA, |'anmnistrazione ha predisposto sul portale SIAN, una
funzione ad wuso dell'ammnistrazione e degli enti regionali, ad
esclusione delle regioni dotate di organi sno pagatore, per |la stanpa
di un nodel | o di donmanda in bianco, corredato di nunero

i dentificativo (bar-code).

| produttori che hanno conferito mandato al CAA troveranno la
nodul i stica necessaria alla conpilazione della domanda presso il CAA
stesso, che avra' |'obbligo di archiviare | a domanda cartacea presso
propri locali appositanmente predisposti a tale fine.

Secondo quanto stabilito dal decreto M PAF del 23 aprile 2004
«Modi fiche dei decreti del 18 febbraio 2004 e 10 nmarzo 2004, recant
di sposi zi oni nazi onal i di attuazione dei regolanenti (CE) n.
1782/ 2003 del Consiglio, del 29 settenbre 2003, e n. 2237/2003 della
Conmi ssi one, del 23 dicenbre 2003, concernenti norne conuni relative
ai regim di sostegno diretto nell'anbito della politica agricola
comune e istituzione di taluni regim di sostegno a favore degl
agricoltori», |le date di presentazione delle domande all'AG E. A
previ ste per |a canpagna 2004 sono:

a) domande iniziali: 15 naggi o 2004;

b) domande di nodifica ai sensi dell'art. 8 Reg. (CE) n.
2419/ 2001: 31 maggi o 2004;

c) domande di nodifica ai sensi dell'art. 8 Reg. (CE) n.
2419/ 2001, riferite alle <colture del mais dolce e della canapa:
15 gi ugno 2004.

Le domande iniziali di cui al punto a) possono essere presentate
entro lunedi' 17 maggio 2004, tenuto conto che |a scadenza del 15
maggi o, indicata nel decreto M PAF del 23 aprile 2004, cade in giorno
prefestivo.

Per |e domande iniziali di cui al punto a), e consentita una
tolleranza di 25 giorni solari. Pertanto, il termne ultino di
presentazione e' fissato al 9 giugno 2004. Il ritardato deposito

del | a dormanda iniziale produce |a decurtazione del prem o dell' 1% per
ogni giorno lavorativo di ritardo. Le domande iniziali pervenute
oltre il 9 giugno 2004 sono irricevibili

Le domande di nodifica di cui al punto b) pervenute oltre i
term ne del 31 maggi o 2004 sono irricevibili

La data limte di semina e stabilita al 31 naggi o 2004.

Le domande di nodifica di cui al punto c) pervenute oltre i
15 giugno 2004 sono irricevibili

La normativa conunitaria vigente prevede che il produttore debba
presentare una sola domanda di paganmento per superficie, anche se
riferita a piu' aziende.

Il produttore interessato al paganento dell'aiuto per superfici e
al calcolo delle UBA deve obbligatorianente conpilare un'unica
domanda, conprendente sia i prodotti a premio che le superfici a
f or aggere.

Ai sensi dell'art. 14 del Reg. (CE) n. 2419/2001 «La domanda d
aiuto puo' essere revocata in tutto o in parte in qualsiasi nonento.

Tuttavia, qual ora | "autorita' conpetente abbia gia" informato
|"inmprenditore circa |le irregolarita riscontrate nella domanda d
aiuto o gli abbia conunicato la sua intenzione di svolgere un

controllo in loco e se da tale controllo energono irregolarita', non
sono autorizzate revoche con riguardo alle parti della domanda d
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aiuto che presentano irregolarita'.».

Per i produttori che presentano irregolarita’ non sanabili,
| AG E. A. predisporra’ un provvedi nento

Il capitolo 7, paragrafo 7.4.1., quarto capoverso e nodificato con
il testo seguente:
7.4.4. Riordino fondiario - Caso particolare 1

Qualora |'azienda ricada in territori oggetto di riordino catastale
non ancora in atti definitivi presso gli U fici del territorio, i
produttore dovra' indicare cone identificativi catastali |a nuova
nuner azi one provvisoria attribuita dall'ente incaricato del riordino.
La nuner azi one provvisoria e desumibile dalla certificazione
rilasciata dall'ente e dovra' essere parte integrante del «fascicolo

del produttore» secondo e nodal ita’ previste e riportate
nel | ' apposito capitolo.

Al fine di evidenziare |a suddetta casistica il produttore dovra'
riportare il valore «1» nel canpo previsto per i casi particolari.
Nel canpo «foglio» sul nodello di domanda dovra' altresi' essere
riportato il nunero del foglio o, ove non previsto, il nunero de

conprensorio di riordino riportato nell'attestazione di proprieta'
assegnata dall'ente; nel canpo «particella» dovra' essere indicato i
numer o provvisorio di mappale (maglia o altro riferinmento d
dettaglio eventualnente descritto nella certificazione rilasciata
dall ' ente).

Qualora invece risulti dalla certificazione catastale (visura) che

gli identificativi sono stati gia'" wvalidati 1in atti al catasto
censuari o, non dovra' essere indicato il suddetto «caso particol are».
In gquesto caso le particelle vengono sottoposte ai controll
amm nistrativi che utilizzano il catasto censuario.

In merito alla anmissibilita delle superfici ricadenti in zone
interessate da «riordino fondiario», |'AGEA effettua prelimnarnente

un controllo di coerenza tra |e superfici dichiarate e |le aree
i ndi viduate cone effettivanente interessate da riordino fondiario. Al
di fuori di tali riferinenti territoriali, |'AGEA provvede d' ufficio
a rinmuovere |'indicazione del caso particolare dalle particelle
ritenute non conpatibili con le suddette aree. Di seguito s

riportano in dettaglio i soli Conmuni interessati parzialnmente o
totalmente da operazioni di riordino per i quali e consentito
["utilizzo del caso particolare «1»:

Provincia di Udine - Consorzio di Bonifica Ledra Taglianento:

i stat prov | i stat comune | Descri zi one Comune
030 | 009 | Basiliano
030 | 031 | Coseano
030 | 032 | Di gnano
030 | 039 | Flai bano
030 | 048 | Lestizza
030 | 058 | Mereto di Tonba
030 | 060 | Moimacco
030 | 062 | Mortegliano

030 | 074 | Pavia di Udine

030 | 079 | Pozzuol o del Friul

030 | 083 | Premariacco

030 | 091 | Remanzacco

030 | 109 | Sedegliano

Provincia di Pordenone - Consorzio di Bonifica Cellina - Medusa:

i stat prov | i stat comune | Descri zi one Comune
093 | 027 | Montereale Valcellina
093 | 040 | San Quirino

21/05/04



Pagina 4 di 11

Provincia di Oristano - Consorzio di Bonifica dell'Oristanese:

i stat prov | i stat comune | Descri zi one Comune
095 | 006 | Arborea
095 | 025 | Marrubiu
095 | 026 | Masull as
095 | 029 | Mbgoro
095 | 050 | San Vero Mlis
095 | 065 | Terral ba
095 | 069 | Uras

Nel | "anmbito dell e aree geografiche riconosciute |'AGEA, utilizzando
le informazioni ricevute dagli organism incaricati delle attivita

di bonifica, effettua una serie di controlli anministrativi, tra
quali la titolarita' dell'appezzanento (cal col o dei superi).
Per particelle, individuate con nuneri e nmappe provvisori, e'

necessari o acquisire nel fascicolo aziendale I|a docunmentazione
rilasciata dall'ente preposto al riordino (consorzi di bonifica) che
individua |a proprieta assegnata al produttore.

La certificazione rilasciata dall'ente dovra' riportare | e seguent
i nf or mazi oni :

lista delle particelle (maglia, n. riordino, foglio, o altro
riferimento utilizzato dall'ente) assegnate al produttore interessate
da riordino - planinmetria o estratto di mappa con |'indicazione delle
particelle interessate da riordino.

Inoltre per Ile particelle ricadenti in zone a riordino fondiario
della provincia di Udine, e possibile al fine della dinostrazi one
del titolo di conduzione, integrare |a docunentazi one prevista ne
fascicolo dell'azienda con | a seguente:

1) elenco con i nuneri delle particelle provvisorie associati a
futuri i dentificativi che saranno acquisiti dal catasto, con
i ndi cazi one del nunero di pagi na del registro del consorzio;

2) copia pagina del registro del consorzio relativa ad ogn
si ngol o produttore che riporta i dat i identificativ
dell"intestatario della particella,;

3) tabella di decodifica del numero di riordino.

Il capitolo 7, paragrafo 7.4.9 e' stato nodificato nel seguente
nodo:

7.4.9. Particelle appartenenti ai territori con catasto ex
austroungarico - Caso particolare 6

Qualora si dovessero dichiarare particelle ubicate nei territori
amministrati con il catasto fondiario ex austriaco, sara' necessario
seguire Il e disposizioni vigenti inpartite con la disposizione
conmi ssariale dell"A'1.MA. in |liquidazione n. 131 del 4 aprile 2000.

Le particelle wubicate nei conuni ammnistrativi con catasto
fondiario ex austriaco saranno identificate secondo quanto riportato
nella certificazione catastale:

codi ce istat provincial comune;

codi ce dell'eventual e sezi one censuari a;

in luogo del foglio catastale (tavola catastale) per alcune

province in visura potrebbe essere riportato unicanente il «foglio
| ogi co»;

nunero della particella (in presenza di frazioni di numero
riportare il solo nuneratore);

subalterno (riportare il denom natore nel caso in cui il numero

della particella sia espresso con frazione di nunero.

Nel caso di particelle per le quali si dispone dell'estratto de
foglio di possesso non aggiornato, e' possibile al fine della
di nostrazione del titolo di conduzione, integrare |la docunmentazione
previ sta nel fascicolo dell'azienda con | a seguente:

1. estratto/stralcio planinetrico del foglio di possesso abbinato
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alla visura tavol are;
2. autocertificazione del produttore che conferm |"'attualita

della intestazione della visura tavol are.

Il capitolo 7, paragrafo 7.4.14. e' stato nodificato nel seguente
nodo:
7.4.14. Superi

La superficie richiesta a premo (superficie wutilizzata) su
ciascuna particella, o parte di essa, viene sottoposta ad ulterior

controlli, per wverificare che sia stata dichiarata correttanente,
rispetto all'estensione risultante al catasto, e che non ci siano
SOVrapposi zi oni di superfi ci nella richiesta di premo. Una

particella (identificata da: codice | STAT conmune, sezione censuaria,
numero del foglio di mappa, numero di particella) viene definita «in
supero» quando |a somm delle superfici richieste a prem o supera la
superficie catastale di oltre un'ara.

Nel caso di particelle dichiarate su territori coperti dal catasto
austroungarico, il calcolo dell'anonmalia prevede che il confronto s
estenda ai valori presenti nel subalterno.

La normativa vigente consente la cunulabilita' degli aiuti trale
senmenti certificate (cod. ut. 57) e foraggiere (cod. utilizzo 13),
ovvero tra le senenti certificate (cod. ut. 57) ed i foragg
essiccati (cod. wutilizzo 15) (nota MPAF n. D/589 del 19 luglio
1999).

Per sanar e tale irregolarita’" e possibile rinunciare alla
particella (in tutto o in parte), presentando una dichiarazione d
rinuncia, sottoscritta dal produttore <coinvolto. La rinuncia de
produttore, ad una parte o all'intera superficie indicata in domanda,
e' assoggettata all'applicazione delle penalita" previste dalla
normativa comunitari a.

Nel caso in cui una stessa superficie sia dichiarata da piu
produttori e, qualora le parti non siano concordi, la risoluzione de
supero e' devoluta alla cognizione del giudice ordinario e, pertanto,
nessun onere puo' essere posto in capo all'AG E. A

Per le particelle catastali, interessate da tale irregolarita',
condotte in affitto o in altra forma di possesso diversa dalla
proprieta' certificate da autocertificazioni o contratti unilateral
del conduttore, alla docunentazione giustificativa della conduzione
prevista nel fascicolo dell'azienda (cfr. capitolo adenpinent
relativi al fascicolo del produttore) e necessario integrare una

di chi arazi one di assenso del proprietario. Tal e docunent o,
acconpagnato da una copia del docunento di riconoscinento in
fronte/retro del proprietario, deve cont enere Il a seguent e
di chi arazi one:

I1/1a sottoscrittola ... .. .. in
qualita' di proprietario dei terreni delle particelle sotto indicate,
ai sensi e per gli effetti dell"art. 41, comma 2 del decreto de

Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicenbre 2000, consapevol e
delle sanzioni previste in caso di falsa o inconpleta dichiarazione,

dichiara che i terreni delle particelle sotto indicate, per la
relativa superficie wutilizzata, sono stati da lui stesso dati in
concessione al  Sig. ... ai fini

del | a presentazi one della donanda di paganento per superfici raccolto

Prov. Conune sez. Foglio Particella Sub Sup. Cat. (ha) Superficie
Uilizzata

Firm Fatto a dat a

Il capitolo 11 e nmodificato con il testo seguente:
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11. Frutta a guscio
L'art. 83 del reg. CE 1782/2003 istituisce un reginme di aiuto alle
superfici di frutta a guscio. La frutta a guscio suscettibile d
ai uto conprende:
mandorl e di cui ai codici NC 0802 11 e NC 0802 12;
nocciole di cui ai codici NC 0802 21 e NC 0802 22;
noci comuni di cui ai codici NC 0802 31 e NC 0802 32;
pi stacchi di cui al codice NC 0802 50;
carrube di cui al codice NC 1212 10 10.
Il paganento per superficie destinata a frutta a guscio e
differenziato in funzione della tipologia di prodotto.
Al sensi dell'art. 11 del decreto M PAF del 18 febbraio 2004 «In
applicazione dell'art. 87 del Reg. CE 1782/2003 e dell"art. 20 de
Reg. CE 2237/2003, gli eventuali fondi resi disponibili dalla |Iegge

183/87, sono ripartiti in base agli ettari ammssibili all'aiuto
conuni tari o»
L'aiuto e' corrisposto nel limte della SMG nazional e.

Se la superficie coltivata a frutta a guscio nel corso di un anno
supera |la superficie di cui sopra, la superficie amm ssibile per
singolo agricoltore viene ridotta proporzional nente. Tale riduzione

sara' effettuata dopo che, all'interno della superficie massim
nazi onale, e' stata applicata una «conpensazione» tra |le superfici a
nocciole e ad altra frutta a guscio, attraverso il passaggio di quote
di superficie «disponibile» da parte delle superfici che non hanno
raggiunto il propriolimte di ettari, a favore delle superfici che
o hanno superato. Tale «conpensazione» verra' applicata tenendo
conto dell'incidenza percentual e di superanento, propria di ciascuna
tipologia di prodotto (art. 85, Reg. (CE) n. 1782/2003).

L'art. 19, par agr af o 3 del Reg. 2237/2003 stabilisce che

|"estensione mnim di un frutteto e fissata a 0,10 ettari. |
nunero di alberi da frutta a guscio per ettaro di frutteto (densita)
non puo' essere inferiore a:

125 per | e nocciole;

50 per |e mandorl e;

50 per | e noci comuni;

50 per i pistacchi

30 per |e carrube.

Il conma 2 dell'art. 19 del Reg. CE 2237/2003 stabilisce che «sono
amressi a beneficiare del paganento per superficie di cui all'art. 83
del Reg. CE 1782/2003 soltanto i frutteti che producono frutta a
guscio». La superficie minina e la densita' suindicate costituiscono
condi zi oni necessarie ai fini dell'amissibilita" dei fruttet
al | " aiuto. Al fini dell"amissibilita' la superficie arborea
investita a frutta a guscio deve essere coltivata nel rispetto de
principio dell'ordinarieta' delle colture.

A tal fine occorre ricordare che (vedi reg. (CE) 2237/2003 cap. 5,
art. 19) per frutteto si intende una superficie unica e onpgenea,
coltivata con alberi da frutta a guscio che non e' attraversata da
altre colture o] pi antagioni e caratterizzata da continuita’
geografica. | frutteti si classificano in specializzati e consociati:

frutteto specializzato quando sono presenti al beri di una sola
specie di frutta a guscio. In base al sesto di inmpianto distinguiano:
i mpianto specializzato, con presenza di una sola specie d
frutta a guscio, a sesto regolare;
i mpianto specializzato, con presenza di una sola specie d
frutta a guscio, a sesto irregol are;
frutteto consociato quando sono presenti alberi di due o piu
specie di frutta a guscio oppure altre piante diverse dalla frutta a
guscio fino ad un nmassino del 10% del nunero totale di piante. In
base al sesto di inpianto e alla tipologia di piante present
di sti ngui ano:
i mpi anto consoci ato con specie di frutta a guscio o castagno, a
sesto regol are;
i mpi anto consoci ato con specie di frutta a guscio o castagno, a
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sesto irregol are;

i mpianto consociato con specie diverse dalla frutta a guscio e
dal castagno, a sesto regol are;

i npianto consoci ato con specie diverse dalla frutta a guscio e
dal castagno, a sesto irregolare.

Non sono assimlabili ad un frutteto gli alberi isolati o una
senplice fila di alberi da frutta a guscio piantati |ungo una strada
0 accanto ad altre colture. Se |le piante, pur rispettando |la densita'
mnima, sono disposte lungo il perinetro di un appezzanento |a
superficie non e anmissibile all'aiuto in quanto | a disposizione
delle piante non risponde ai criteri del paragrafo 1, art. 19 de
Reg. CE 2237/ 2003.

Per gli inmpianti consociati, con presenza di piu specie di frutta
a guscio, occorrera individuare |'utilizzo che presenta il maggior
nuner o di piante (specie predom nante) e si applicheranno |le
condizioni di ammssibilita" proprie del tipo di frutta a guscio
predom nante. La densita' viene calcolata sommando il nunero d
al beri della specie predoninante alle altre piante appartenenti alle
diverse specie di frutta a guscio amrissibili all'aiuto. Ad esenpio
per un ettaro catastale con 90 piante di nocciolo e 36 di nandorle
consoci ate |la coltura predom nante e il nocciolo perche' presenta i
maggi or nunero di al beri.

E' ammissibile a premio sia |la superficie investita a nocciolo, sia
a mandorlo per un totale conplessivo di un ettaro e 126 piante, in
guanto viene rispettata la densita' mnim dell'utilizzo predom nate
(125 piante/ha).

Qual ora, nel caso di frutteto consociato, il nunmero conplessivo d
pi ante non raggiunga la densita' minima per ettaro della prevista da
Reg. CE 2237/2003 | a superficie non e ammessa all"aiuto.

Se in un frutteto consociato il nunmero di piante e |o stesso per
ciascuna specie di frutta a guscio presente, il produttore puo
indifferentenmente scegliere la coltura predom nante purche' |a somm
degli alberi di frutta a guscio raggiunga |la densita' mnim prevista
dalla normativa conunitaria per |a specie prescelta.

In deroga all'art. 19, comma 2 del Reg. CE 2237/2003 che prevede

«la presenza di alberi diversi di frutta a guscio purche' il loro
nunmer o non superi il 10% del numero di alberi fissato al paragrafo 3»
(densita’ mnmninme) e autorizzata |la presenza di al beri diversi dagl

al beri da frutta a guscio, purche' il loro nunero non superi il 10%

del nunero effettivo di alberi di frutta a guscio per ettaro. E,
inoltre, autorizzata I|a presenza di alberi di castagno purche' sia

comunque rispettato il nunero mnino di alberi da frutta a guscio
previsti per ettaro (vedi di sopra).

Tenuto conto che la consociazione tra il mandorlo e |'olivo in
alcuni areali e da senpre praticata per la peculiarita' delle due

specie di adattarsi a caratteristiche pedoclimatiche, norfol ogiche e
i drol ogiche simli - nei soli mandorleti consociati con olivo a sesto
regolare e' anmmessa l|a dichiarazione della superficie coltivata a
mandor| o scorporando dalla superficie totale del frutteto (mandorlo e
olivo) la superficie coltivata ad olivo. Ad esenpio per un ettaro d

frutteto consoci ato mandorl o-olivo a sesto regolare con 100 piante d

mandorlo e 100 piante di olivo, la superficie amm ssibile a prem o
dovra' essere ragguagliata nel nodo seguente: [1lha/(100+100) x 100 =

ha 0,50]; il nunmero di piante da indicare nella domanda e': 100
mandorli nella casella «frutta a guscio» e 100 olivi nella casella
«altre piante». Il tipo d inpianto da indicare nella domanda e' i

seguente: «codice 7 - inpianto specializzato a mandorlo consociato

con olivo, a sesto regol are».

Impianti di  mandorleti consociati con olivo non a sesto regol are
non sono anm ssibili se non per |la deroga prevista fino ad un massi no
del 10% di piante diverse da quelle della frutta a guscio e castagno.

Il quadro E1 presente nella domanda di paganmento per superfici deve
essere utilizzato esclusivanmente per riportare tutte le particelle
aziendali da dichiarare ai fini del pagamento per superficie per la
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a guscio (tipo di utilizzo da 71 a 75).

di utilizzo 71 - nocciole.

di utilizzo 72 - mandorl e.

di utilizzo = 73 - noci conuni.

di utilizzo = 74 - pistacchi

di utilizzo = 75 - carrube.
roduttore dovra' pertanto conpilare ciascun quadro El indi cando
perfici coltivate ad un unico «tipo di utilizzo» (71, 72, 73,
5), riportando negli appositi spazi il codice e | a descrizione
i dalla tabella 1 delle note esplicative della domanda d
nto per superfici 2004.
"ambito di uno stesso utilizzo, il produttore dovra' dichiarare
occorrenze» (righe dichiarative) nel caso in cui

frutteto si estenda su piu' particelle catastali

frutteto si estenda su un'unica particella catastale nma non
iforme cone tipologia di inpianto e/o cone sesto di inpianto;

frutteto si estenda su un'unica particella catastale, sia
me conme tipologia di inpianto e/o cone sesto, nm sia costituito
' corpi.

ciascuna riga di dichiarazione (cfr. note esplicative della
a di paganento per superfici 2004 Quadro El) deve essere
tato il requisito della densita' mninma per ettaro previsto

rt. 19 del reg. CE 2237/2003.
anno essere, inoltre, indicati:
tipo di inpianto; indicare la tipologia dell'inpianto
zando | a seguente decodifica:
1. inpianto specializzato, con presenza di una sola specie d
a guscio, a sesto regol are;
2. inpianto specializzato, con presenza di una sola specie d
a guscio, a sesto irregol are;
3. inpianto consociato con specie di frutta a guscio o
no, a sesto regol are;
4. inpianto consociato con specie di frutta a guscio o

no, a sesto irregolare;
5. inpianto consociato con specie diverse dalla frutta a guscio
cast agno, a sesto regol are;
6. inpianto consociato con specie diverse dalla frutta a guscio
castagno, a sesto irregol are;
7. inmpianto specializzato a mandorlo consociato con olivo, a
regol are.
= In caso di inpianti consociati:
| con specie di frutta a guscio o castagno (tipo 3 o 4) e con
| specie diverse dalla frutta a guscio e dal castagno (tipo 5
e' necessario indicare cone tipologia di inpianto il codice 5 o

sesto di inpianto: in presenza di sesti regolari, dovra' essere

ata la distanza, wespressa in centinetri, intercorrente tra
consecutive sulla fila e trale file delle piante; nel caso d
ti consociati, la distanza da considerare e quella tra le

consecutive senza tener conto della specie.

Esenpi o: inpianto consociato a sesto regolare con specie diverse d

frutta a guscio oppure tra frutta a guscio e castagno (ad esenpi o:
noce e nocciol o oppure noce e castagno):
---->_ Vedere inmmgine di pag. 28 <----

Anno di inpianto: si intende |'anno di inpianto della coltura
predom nante. In caso di anni di inpianto diversi dovra' essere
indicato |'anno di inpianto relativo al maggior nunero di piante
(della stessa specie).

Nunmero piante: indicare il numero delle piante presenti sulla
particella nella naniera seguente:

frutta a guscio: indicare il nunmero totale degli alber
produttivi di frutta a guscio anmissibili (specie predom nante e
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non); si ricorda che sono ritenute anmissibili |le piante che
producono frutta a guscio e che sono coltivate nel rispetto de
principio dell'ordinarieta" delle colture;

castagno: indicare il nunero di piante di castagno;
altre piante: indicare il nunero di piante diverse dalla frutta a
gusci o e dal castagno.
Le superfici i nvestite a nocciolo, inserite nei piani d

mglioramento della qualita’" e della conmercializzazione di cu

all'art. 14-quinquies ex Regolamento CEE n. 1035/1972 possono, a

sensi dell'art. 86 paragrafo 2 Reg. CE 1782/2003 beneficiare de

regime di aiuto alla frutta a guscio a partire la 1° gennaio
successivo alla scadenza del piano di miglioranento.

Non possono essere dichiarati gli inpianti di frutta a guscio
realizzati su particelle catastali legati e a msure di inboschinmento
con vocazione «legnho» ad esenpio Reg. CE 1257/1999 ex Reg. CEE
2080/ 1992, Reg. 2328/1992 ecc.

Non €' possibile richiedere sulla stessa superficie dichiarata a
frutta in guscio diversi tipi di aiuto per superficie, anche in
presenza di sesti che pernetterebbero una possibile consociabilita
con col ture erbacee.

Le particelle dichiarate a colture energetiche (cod. ut. 71, 72,
73, 74, 75) non entrano nel calcolo della produttivita' aziendale,
ne' della superficie a semnativo ai fini del calcolo del set-aside.

Il capitolo 15 e¢' nodificato con il testo seguente:

15. Ri sone

Ai  sensi del Reg. CE 1782/2003 viene concesso un aiuto agl
agricoltori che producono riso di cui al codice NC 100610. Tuttavia,
le colture provenienti da superfici interamente sem nate e coltivate

secondo |e norme locali, m che non hanno raggiunto |a fase d
fioritura a causa di condizioni climatiche eccezionali, riconosciute
dallo Stato nmenbro interessato, rimangono ammissibili all'aiuto a

condi zione <che |e superfici in questione non vengano utilizzate per
altri scopi fino alla suddetta fase di crescita.

Le particelle dichiarate a risone (cod. ut. 19) non entrano ne
cal col o della produttivita' aziendale, ne' della superficie a
sem nativo ai fini del calcolo del set-aside. Le particelle a risone
destinate alla produzione di senenti certificate devono essere
dichiarate nell'anbito dell'utilizzo risone (cod. ut. 19) e codice
varietal e 106.

Il risone prevede |'erogazione di un aiuto conmunitario pari a
1.069,08 Euro/ha per la corrente canpagna di comercializzazione
(2004/2005). L'aiuto e' corrisposto nel limte della SMG nazional e,
pari a 219.588 ettari.

La suddetta superficie di base e' ripartita, sulla base
dell'"entita" degli investinenti a riso rilevati nel quinquennio
1999-2003 tra |l e seguenti sottosuperfici di base:

Zone | Ettari
I | 219. 148
Il | 314

11 | 126

TOTALE | 219. 588

L'elenco dei conuni di appartenenza e' contenuto nell'allegato B
del decreto M PAF del 23 aprile 2004 «Modifiche dei decreti de
18 febbraio 2004 e 10 marzo 2004, recanti disposizioni nazionali d
attuazione dei Regolanenti (CE) n. 1782/2003 del Consiglio, de
29 settenmbre 2003, e n. 2237/2003 della Comnm ssione, del 23 dicenbre
2003, concernenti nornme conuni relative ai regim di sostegno diretto
nell"anmbito della politica agricola comune e istituzione di talun
regim di sostegno a favore degli agricoltori» che sostituisce
|"allegato B del decreto M PAF del 10 marzo 2004.
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Se la superficie coltivata a riso nel corso di un anno supera |la

superficie di cui sopra, la superficie amissibile per singolo
agricoltore viene ridotta proporzionalnente. Tale riduzione sara'
effettuata dopo che, all'interno della superficie nmassi ma nazional e,
e' stata applicata una «conpensazione» tra |e superfici zone,
attraverso il passaggio di quote di superficie «disponibile» da parte
delle zone che non hanno raggiunto il proprio limte di ettari, a
favore delle zone che | o hanno superato. Tale «conpensazi one» verra
applicata tenendo conto dell'incidenza percentual e di superanento,

propria di ciascuna zona (art. 82, paragrafo 2 Reg. (CE) n.
1782/ 2003).

Il riproporzionamento viene effettuato secondo nelle nodalita'
previste nell'allegato | del Reg. CE 2237/2003.

In guesto conparto continueranno ad applicarsi |e norme di
coordi namento tra AG E.A. e |'"Ente Nazionale Risi previste dal Titolo
[1l della circolare del 21 dicenbre 1996 n. D/ 617.

Il Capitolo 23.9. e' nodificato con il testo seguente:

23.9. Rispetto dei requisiti anbientali

Il Regolanmento CE n. 1259/99 del 17 maggi o 1999 stabilisce «Norne
comuni relative ai regim di sostegno diretto nell'anbito della
politica agricola conmune» delegando gli Stati menmbri a stabilire le
m sure in materia di protezione anbientale che essi reputino
appropriate.

Il decreto del Mnistero delle politiche agricole e forestali de
15 settenbre 2000 e successiva integrazione dell'8 marzo 2001

stabilisce che i paganenti dei settori sem nativi (Reg. 1251/1999 e
successive nodificazioni e integrazioni), |egunnose in grani, |ino,
canapa, tabacco, senenti, riso sono riconosciuti integralnmente a
beneficiari solo qualora siano soddisfatti i seguenti requisit

anbientali in materia di protezione anbi entale:

manut enzi one del |l e scoline;

manut enzi one dei canali collettori pernmanenti;

attuazi one, in zone declivi, di solchi acquai tenporane
trasversali rispetto alla nassim pendenza.

La circolare attuativa AGE.A. n. 56 del 9 luglio 2001 definisce le
nodalita' di controllo relative al rispetto dei requisiti previsti in
materia di protezione anbientale e il sistema di penalita'.

Il decreto del Mnistero delle politiche agricole e forestali de
28 aprile 2004, n. 948 stabilisce che i nuovi utilizzi colturali
introdotti dal titolo IV del Reg. CE 1782/2003, sono riconosci ut
i nt egral mente ai beneficiari solo qualora siano soddisfatti

seguent i requisiti in nmateria di protezione anbientale ed in
parti col are:

per I a frutta in gusci o: nmanutenzione delle scoline e
manut enzi one dei canali collettori pernmanenti;

per e colture energeti che: manut enzi one delle scoline,
manut enzi one dei canali collettori permanenti ed attuazione, in zone
declivi, di solchi acquai tenporanei trasversali rispetto alla
massi ma pendenza.

Le nmodalita' di controllo e il sistema di penalita' definiti dalla

circolare A .GE A n. 56 del 9 luglio 2001 vengono estesi anche agl
utilizzi colturali «frutta a guscio» e «colture energetiche».

Si  raccomanda agli enti ed organism in indirizzo di voler
assicurare la massim diffusione dei contenuti delle presente
circolare nei confronti di tutti gli interessati.

Roma, 12 maggi o 2004
Il titolare dell'ufficio nonocratico
Gul i nel |
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